
Si è insediato il nuovo baby
consiglio comunale a Melilli
Il Comune di Melilli ha il suo nuovo “Baby” Consiglio. Questa
mattina, nella Terrazza degli Iblei, si è scritta una nuova
pagina  di  coinvolgimento  civico  con  l’insediamento  dei
rappresentanti del “Baby” Consiglio Comunale.
Un  evento  che  ha  messo  al  centro  le  giovani  generazioni,
offrendo loro la possibilità di avvicinarsi concretamente al
mondo della politica e dell’amministrazione locale.
Nel corso della cerimonia, sono stati eletti i rappresentanti
di questa nuova esperienza di cittadinanza attiva: Clarissa
Ranno è stata designata Presidente del Consiglio, affiancata
da Cristiano Trigila come Vice Presidente. Aurora Di Mauro ha
assunto il ruolo di Vice Sindaco, mentre il nuovo Sindaco del
Baby Consiglio è Gabriele Albanese.
L’amministrazione  comunale  ha  espresso  grande  soddisfazione
per  l’entusiasmo  dimostrato  dai  ragazzi  e  ha  sottolineato
l’importanza di favorire una cultura della partecipazione fin
dalla giovane età.
Il Sindaco Carta e il Consiglio “senior” hanno accolto con
calore  i  neoeletti,  assicurando  il  massimo  supporto  per
rendere questa esperienza formativa e significativa.
“Questo momento rappresenta un simbolo di speranza e fiducia
nelle  capacità  e  nell’impegno  delle  nuove  generazioni.
Attraverso il Baby Consiglio, i giovani di Melilli avranno la
possibilità  di  confrontarsi  con  temi  importanti  per  la
comunità, proponendo idee, discutendo iniziative e apprendendo
i meccanismi che regolano la vita amministrativa. Accoglieremo
punti di vista ed esigenze differenti, facendoli nostri e
cercando  di  ridurre  il  gap  generazionale”,  ha  detto  la
Presidente del Consiglio Comunale, Alessia Mangiafico
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Caso Scieri, pene ridotte in
appello per i due ex caporali
Pene ridotte ma condanne confermate per Alessandro Panella e
Luigi  Zabara,  i  due  ex  caporali  accusati  di  concorso  in
omicidio per la morte di Lele Scieri, il parà siracusano morto
durante il suo servizio militare alla Caserma Gamerra di Pisa.
La corte d’assise d’appello di Firenze ha inflitto 22 anni di
reclusione a Panella e 9 anni, 9 mesi e 10 giorni a Zabara.In
primo  grado  Panella  era  stato  condannato  a  26  anni,
Zabara,invece,  a  18

Santa Lucia, navette gratuite
nei  giorni  della  festa  e
dell’arrivo del corpo: orari
e percorsi
Navette gratuite in occasione della Festa di Santa Lucia il 13
dicembre e per l’atteso sabato 14 dicembre, giorno dell’arrivo
delle spoglie della Patrona in città. Il Comune di Siracusa ha
predisposto il servizio di trasporto pubblico aggiuntivo, per
agevolare gli spostamenti di cittadini e pellegrini, evitando
di  appesantire  il  traffico  veicolare  soprattutto  nell’area
interessata dal previsto per la tradizionale processione del
giorno dedicato a Santa Lucia e ancor più in occasione dello
straordinario ritorno del corpo della Santa della Luce nella
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sua città. Entrando nel dettaglio, l’assessorato alla Mobilità
e Trasporti ha istituito una linea speciale tramite navetta da
e  per  la  fermata  di  via  Elorina.  Nella  giornata  del  13
Dicembre il percorso previsto sarà quello con partenza dal
capolinea Elorina e fino in piazzale Marconi. Il bus sarà
attivo dalle 14:00 alle 23:00, senza interruzioni, con una
corsa ogni 20 minuti. A questa si aggiungerà la navetta Von
Platen – piazzale Marconi. Identici gli orari previsti, ma in
questo  caso  le  corse  saranno  effettuate  ogni  30  minuti.
Nell’attesa giornata del 14 Dicembre, quando il corpo di Santa
Lucia  sarà  condotto  a  Siracusa  e  trasportato,  come  primo
momento di incontro, al Santuario della Madonna delle Lacrime,
le navette gratuite arriveranno proprio al Santuario Mariano,
con partenza esclusivamente dal parcheggio Elorina. La prima
corsa è prevista per le 15:00, mentre l’ultima partirà alle
21:00.

Emergenza  sicurezza  a
Rosolini,  intensificati  i
controlli:  emessi  13  avvisi
orali
Per  rispondere  alla  richiesta  di  maggiore  sicurezza  a
Rosolini, la Questura ha disposto un innalzamento del livello
di  controllo  del  territorio,  con  il  concorso  dei  Reparti
Prevenzione  Crimine.  Si  intensifica,  quindi,  l’azione  di
contrasto alla criminalità nelle zone periferiche e nel centro
di Rosolini. Numerosi i posti di controllo allestiti dagli
agenti  del  locale  commissariato,  insieme  al  Reparto
Prevenzione  Crimine  di  Catania  e  con  il  supporto  dei
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Carabinieri e della Guardia di Finanza. Il dispositivo, che ha
la finalità di innalzare il livello di sicurezza percepita
negli  abitanti  del  centro  pachinese,  nel  solo  mese  di
novembre, ha consentito l’identificazione di 850 persone e
controllati  421  veicoli,  con  23  sanzioni  amministrative
elevate.
In tale contesto operativo la Polizia di Stato ha individuato
delle  persone  gravitanti  in  ambienti  criminali  capaci  di
creare turbative per l’ordine e la sicurezza pubblica. Per
tale ragione, dopo che la Divisione di Polizia Anticrimine,
diretta  da  Maria  Antonietta  Malandrino,  ha  istruito  le
relative  pratiche,  il  Questore  ha  firmato  13  misure  di
prevenzione  personale  dell’avviso  orale  nei  confronti  di
altrettante persone, già gravate da denunce per reati contro
il patrimonio.
L’avviso orale è un provvedimento con il quale il Questore
avvisa  oralmente  la  persona  ritenuta  ritenuto  socialmente
pericolosa che esistono indizi a suo carico e la invita a
mantenere una condotta conforme alla legge. Tale misura ha la
particolarità che non è sottoposta ad una scadenza temporale.

Incastrato  dalle  telecamere
mentre  abbandona  rifiuti  in
un’area  condominiale:  multa
da 600 euro
Incastrato  dalle  immagini  di  videosorveglianza  mentre
abbandona rifiuti nei pressi di un’area condominiale: multa da
600  euro.  Dopo  una  segnalazione  pervenuta  alla  Sezione
Ambientale  della  Polizia  Municipale,  gli  agenti  si  sono
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attivati per effettuare un sopralluogo accertando la presenza
di rifiuti di vario genere, come cartone, plastica e materiale
vario.  I  filmati  acquisiti  dalle  telecamere  hanno  così
permesso di risalire all’indentità dell’uomo, che a bordo di
un  autocarro  ha  scaricato  rifiuti  vicino  ai  mastelli
utilizzati  dai  condomini.

Rottura  di  una  tubatura
idrica  a  Fontane  Bianche,
squadre al lavoro
Problema idrico a Fontane Bianche. “Siam comunica che, durante
i lavori svolti da una ditta per la posa dei cavidotti della
fibra ottica, è stato rotto il tubo principale che alimenta la
zona di Fontane Bianche. – scrive Siam – I nostri tecnici sono
stati  allertati  e  stanno  intervenendo  per  rimettere  in
funzione  il  tubo  e  per  tale  ragione  sarà  necessario
interrompere momentaneamente l’erogazione in tutta l’area di
Fontane  Bianche.  Al  momento  non  è  possibile  fornire
tempistiche precise sul ripristino del regolare servizio”.

Polvere nera su Cassibile ma
non  c’entra  l’Etna,  l’Anas
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scarifica via Nazionale
Anas ha dato il via nei giorni scorsi ad un intervento lungo
la Statale 115, la strada che raggiunge Cassibile partendo da
via Elorina. Nuovo asfalto per una migliore percorribilità. E
sin qui nulla da dire, anzi. Ma da quando i lavori stanno
interessando via Nazionale, nel centro abitato di Cassibile,
si moltiplicano le lamentele di residenti e commercianti. I
macchinari utilizzati per scarificare l’asfalto hanno prodotto
una quantità impressionante di polvere bituminosa e pulviscolo
in sospensione. Tetti delle vetture in sosta “colorati” di
nero pece, come in occasione delle più invasive ricadute di
cenere lavica dell’Etna. In questo caso, però, il vulcano non
c’entra nulla: è tutto materiale di risulta dei lavori in
corso che si deposita su marciapiedi, balconi, vetrine.
Da Cassibile arrivano a decine segnalazioni di questo tenore.
E  non  solo  per  evidenziare  un’aspetto  di  igiene  e  salute
pubblica. Diversi, infatti, riscontrano l’assenza di pattuglie
di Polizia Municipale per assistenza alla viabilità ed alla
sicurezza stradale, con i mezzi pesanti a lavoro in mezzo a
passanti e veicoli vari.

La  Teletrombolisi  salva  la
vita a due anziani colpiti da
ictus cerebrale
La tempestività della diagnosi di ischemia cerebrale acuta,
grazie  all’esame  clinico  a  distanza  con  il  sistema  di
Telestroke condotto dai neurologi della Neurologia e Stroke
Unit  dell’ospedale  Umberto  I  di  Siracusa  diretta  da  Enzo
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Sanzaro, ha consentito nella giornata di ieri ai medici del
Pronto soccorso dell’ospedale di Lentini diretto da Francesco
Giuffrida, in due occasioni, di intervenire nell’immediatezza
su due pazienti: un uomo di 81 anni giunto in condizioni
gravissime e il secondo, una donna di 80 anni, con il rapido
avvio della somministrazione del farmaco trombolitico e il
trasferimento, il primo alla Neuroradiologia interventistica
dell’ospedale  Cannizzaro  di  Catania  per  il  trattamento
disostruttivo  endovascolare  con  un  miglioramento  delle
gravissime condizioni iniziali e la seconda al reparto di
Stroke Unit dell’ospedale Umberto I di Siracusa.
In  assenza  di  un  sistema  di  Telestroke,  la  conformazione
geografica e l’ubicazione degli ospedali sui territori anche
ad una certa distanza tra loro, può comportare un inevitabile
impiego di tempo nell’inizio dei trattamenti di riperfusione
cerebrale, dovuto ai tempi di trasporto del paziente. Con il
nuovo sistema di Telestroke, predisposto dall’ASP di Siracusa,
invece,  tramite  una  piattaforma  di  Telemedicina  ed  un
protocollo di “Gestione integrata dello Stroke”, il paziente
che arriva in uno dei Pronto Soccorso degli ospedali della
provincia di Siracusa, centri spoke, può essere gestito in
loco con una teleconsulenza con i neurologi del centro hub, il
reparto  Stroke  Unit  dell’ospedale  aretuseo,  permettendo  di
intervenire in maniera tempestiva in situazioni critiche.
“I percorsi assistenziali devono permettere ad ogni cittadino
di  ricevere  la  migliore  assistenza,  indipendentemente  dal
punto  del  territorio  in  cui  si  verifica  l’evento  acuto  –
commenta con soddisfazione il direttore generale dell’ASP di
Siracusa Alessandro Caltagirone – e la rete assistenziale deve
dare  accesso  alle  migliori  cure,  secondo  quanto  stabilito
dalle linee guida internazionali e nazionali. Per la prima
volta nel territorio siciliano è stato possibile sottoporre
due pazienti affetti da ictus ischemico acuto, afferenti ad
uno dei poli ospedalieri della provincia, al rapido avvio del
trattamento sanitario e di indirizzarli verso le strutture più
indicate. La procedura di Telestroke che abbiamo avviato nella
nostra  Azienda  attraverso  i  Sistemi  Informatici  aziendali



diretti da Santo Pettignano, tra la Stroke Unit di Siracusa e
gli altri ospedali della provincia, rappresenta un modello
virtuoso di Telemedicina da considerare quale progetto pilota
nel panorama sanitario regionale. A tutto il personale della
Stroke Unit di Siracusa e del Pronto Soccorso di Lentini che
ha potuto praticare in tempi celeri i più adeguati trattamenti
sanitari, così come a quello del Pronto soccorso di Avola/Noto
diretto da Dario Chiaramida, dove proprio nei giorni scorsi è
stato utilizzato per la prima volta in questa provincia il
sistema  di  Telestroke  per  una  paziente  di  67  anni  e  al
personale  dei  Sistemi  Informatici,  va  l’encomio  ufficiale
della Direzione Strategica Aziendale”.
“Il 10 dicembre 2024 è una data che rimarrà negli annali della
medicina siciliana e dell’Azienda di Siracusa – commenta il
responsabile  del  Pronto  Soccorso  di  Lentini  Francesco
Giuffrida –. Nel Pronto Soccorso dell’ospedale di Lentini è
stata  praticata,  per  la  prima  volta  in  Sicilia,  la
Teletrombolisi  a  pazienti  colpiti  da  “Stroke”.  Per  meglio
capire  l’importanza  di  questa  procedura,  è  fondamentale
specificare  che  l’ictus  (o  Stroke)  è  un  accidente
cerebrovascolare  acuto  tempo  dipendente;  ciò  significa  che
minore è il tempo trascorso dal suo esordio all’intervento
medico, minori saranno i danni subiti dal tessuto cerebrale.
Nel caso del primo paziente, al fine di ridurre al minimo i
tempi d’intervento, la Trombolisi è stata praticata mettendo
in collegamento audio-video il reparto Stroke-Unit di Siracusa
con  il  Pronto  Soccorso  di  Lentini.  Il  paziente  è  stato
ricevuto dal PS alle ore 9:38. Constatata la gravità delle
condizioni dell’uomo, di 81 anni, l’infermiere del Triage gli
ha assegnato il codice Rosso. Le prime valutazioni effettuate
dal  medico  di  turno  hanno  orientato  la  diagnosi  verso  un
accidente di tipo vascolare. Immediatamente è stata attivata
la cosiddetta “Gestione Integrata dello Stroke”, un protocollo
che  prevede  i  vari  passi  da  seguire  nell’assistenza  del
paziente colpito da ictus, compresa l’esecuzione degli esami
strumentali. Tra questi, la TAC con mezzo di contrasto, che ha
messo in evidenza la trombosi della carotide sinistra e della



cerebrale media sinistra. A questo punto, tramite apposite
postazioni di Telemedicina, è stato attivato il Teleconsulto,
con  il  prezioso  supporto  dell’ingegnere  clinico  Salvatore
Maugeri e del tecnico informatico Sebastiano Tartaglia, che ha
messo  in  collegamento  due  neurologi  della  Stroke-Unit  di
Siracusa, il primario Enzo Sanzaro e Giuseppe Nibali, con
l’equipe di turno del Pronto Soccorso di Lentini, formata da
me,  dalla  dottoressa  Francesca  Lentini  e  dagli  infermieri
Nunziatella Ferrante e Salvo Messina. I sanitari, in sinergia
e in videoconferenza, hanno così potuto praticare le cure
necessarie al paziente. In meno di un’ora è stato possibile
risvegliare dal coma il paziente e metterlo nelle condizioni
di  essere  trasferito  all’ospedale  Cannizzaro  di  Catania.
L’intera  operazione  è  stata  condotta  tra  le  9,38,  ora
d’ingresso  al  Pronto  Soccorso  del  paziente,  e  le  12,12,
momento in cui l’ambulanza con rianimatore a bordo ha lasciato
il presidio ospedaliero di Lentini verso Catania. 154 minuti
che hanno fatto la differenza. Il secondo caso – prosegue
Giuffrida – si è verificato in una paziente di 80 anni che è
giunta in PS tramite ambulanza 118 alle ore 19. La paziente 20
minuti  prima,  all’improvviso,  colpita  da  afasia,  non  è
riuscita più a parlare. Attivata prontamente la Telestroke,
assistito dagli infermieri Laura Martello e Alfio Vinci, si
eseguiva  dopo  valutazione  del  neurologo  di  Siracusa  la
Teletrombolisi con ripresa della sintomatologia e successivo
trasferimento presso la Stroke Unit di Siracusa. Un nuovo caso
trattato egregiamente a tutela della salute dei cittadini, a
riprova  della  consolidata  efficienza  dell’innovativo
protocollo  gestionale  attivato  dall’ASP  di  Siracusa”.
“In caso di ictus cerebrale – interviene il direttore del
reparto di Neurologia e Stroke Unit dell’ospedale Umberto I di
Siracusa Enzo Sanzaro – il sistema di Telestroke azzera le
distanze tra gli ospedali di questa provincia per l’avvio dei
trattamenti  di  riperfusione  cerebrale.  La  Stroke  Unit
dell’Unità  Operativa  di  Neurologia  dell’Ospedale  aretuseo,
infatti, è l’unico Centro autorizzato dalla Regione Siciliana
nel  territorio  dell’ASP  di  Siracusa  per  la  selezione  dei



pazienti e la somministrazione del farmaco che dissolve il
trombo. Con la realizzazione di questo ambizioso progetto e
grazie allo spirito di abnegazione di tutta la mia équipe e
alla formazione di tutto il personale dei PS, è superfluo
affermare quanto gratificante sia osservarne i primi brillanti
risultati,  con  la  consapevolezza  e  l’assoluta  certezza  di
poter sottrarre alla disabilità permanente molte persone e di
salvare molte più vite umane”.

Consiglio comunale, approvata
la  mozione  sulle
problematiche  delle  piste
ciclabili
Con  l’approvazione  della  mozione  della  IV  Commissione
consiliare sulle problematiche delle piste ciclabile e sulla
mobilità sostenibile, si è conclusa la sessione consiliare che
ieri era caduta per mancanza del numero legale.
La mozione, approvata dall’Aula, impegna l’Amministrazione ad
istituire  un  capitolo  di  bilancio  per  la  manutenzione
ordinaria e straordinaria delle piste ciclabili; ad eseguire
opere di distanziamento dei cordoli in cemento per facilitare
il deflusso delle acque piovane e a verificare la sicurezza
dei tratti di pista ciclabile non delimitati dai cordoli;
istituire  delle  giornate  di  mobilità  sostenibile,  per
promuovere l’utilizzo di mezzi alternativi alle auto; e di
installare delle rastrelliere su tutto il territorio comunale
coperto da piste ciclabili, per facilitare l’uso delle bici e
la  loro  sosta  in  sicurezza.  L’Aula  aveva  precedentemente
approvato  una  integrazione  alla  mozione,  presentata  dal
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consigliere De Simone, per la installazione di marker lungo i
cordoli in cemento per rendere visibili i percorsi.

Tavolo al Mimit, Legambiente
chiede di partecipare: “Stop
a  modello  industriale  senza
futuro”
L’inserimento  di  Legambiente  tra  i  componenti  dei  tavoli
promossi dal MIMIT, il ministero delle Imprese e del Made in
Italy sulla questioni legate al destino della zona industriale
di  Siracusa.  La  richiesta  parte  dall’associazione
ambientalista,  che  scrive  al  ministro  Aldolfo  Urso  ed  al
presidente  della  Regione  Siciliana,  Renato  Schifani  per
chiedere la partecipazione agli incontri promossi all’indomani
dell’ordinanza  del  Tribunale  del  riesame  di  Roma  che  ha
sollevato  la  questione  di  legittimità  costituzionale  della
legge  “salva  Isab/Ias”  in  ordine  alla  propria  competenza
rimettendo gli atti alla Corte costituzionale.
Sullo  sfondo  una  complessa  vicenda  giudiziaria  che
l’associazione ricorda di aver seguito fin dall’inizio anche
intervenendo quale persona offesa nel procedimento penale per
disastro  ambientale  ancora  in  corso  dinanzi  al  Gip  di
Siracusa.  “Quando  lo  scorso  luglio  lo  stesso  Gip  non  ha
autorizzato  la  prosecuzione  del  trattamento  dei  reflui
industriali  da  parte  del  depuratore,  “disapplicando”  il
decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy del 12
settembre 2023 contenente le misure di bilanciamento tra le
esigenze di continuità dell’attività produttiva e la tutela
della  salute  e  dell’ambiente-ricorda  l’associazione
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ambientalista-  Governo  e  aziende  del  petrolchimico  hanno
impugnato il provvedimento innanzi al Tribunale del riesame di
Roma. Ecco perché la vicenda del depuratore consortile IAS è
strettamente  connessa  al  destino  dell’intero  polo
petrolchimico  e  alla  sua  indifferibile  riconversione
ecologica;  ed  ecco  perché  -prosegue  Legambiente  -
l’associazione  vuole  offrire  il  proprio  punto  di  vista  e
contributo  nell’ambito  dei  tavoli  ministeriali  “IAS”
e“Versalis”: abbandonare un modello industriale che non ha più
futuro a favore della Giusta Transizione”. Legambiente ritiene
che “le scelte industriali che dovranno essere attuate nel
siracusano siano un banco di prova della capacità del governo
italiano e delle istituzioni regionali e locali di dotarsi
finalmente  di  una  politica  industriale  che  offra  nuove
opportunità  occupazionali,  in  cui  giustizia  ambientale  e
sociale  trovino  la  sintesi.  Una  prospettiva  che  per
realizzarsi  ha  bisogno  del  massimo  coinvolgimento  dei
protagonisti  istituzionali  e  sociali  che  operano  sul
territorio”. L’associazione ambientalista si sofferma anche su
altri aspetti, evidenziando che altre realtà siciliane, come
Milazzo e Gela, attendono ancora di essere riconvertite, alla
stregua di quanto accaduto per Termini Imerese e altre aree
industriali dismesse, anche di minore entità, che “potranno
trovare  opportunità  di  rilancio  negli  impianti  a  servizio
dell’economia circolare e nell’ implementazione delle catene
di  approvvigionamento  delle  tecnologie  a  servizio  delle
energie rinnovabili, anche attraverso il supporto dei porti
siciliani, così come avverrà a partire dal Porto di Augusta-
conclude  Legambiente-  con  lo  sviluppo  della  cantieristica
navale per la produzione di energia eolica in mare.”


